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Da dove
iniziare?

Di tutte le cose sicure la più certa è il dubbio.
Bertolt Brecht

Istruitevi, perché avremo bisogno di tutta la nostra
intelligenza. Agitatevi, perché avremo bisogno di tutto il
nostro entusiasmo. Organizzatevi, perché avremo bisogno
di tutta la nostra forza.
Antonio Gramsci

Tipologie ricorrenti e caratteristiche
distintive

Definizione e caratteri comuni

Quale governance per quale spazio? le
domande da farsi

Parliamo di Spazi di
Comunità. 



Caratteristiche comuni

Spazi per creare visione
condivisa di futuro

generatività, capacità di innovazione,
ibridazione

Spazi per sperimentarsi
come cittadine e cittadini

rapporto di prossimità con il territorio,
capacità di attivazione del potenziale

Spazi della collaborazione
attiva

beni comuni, ibridazione, meccanismi
multi-sakeholder

Parliamo di Spazi di Comunità 



sì. ma...  come lo fanno in pratica?

Parliamo di Spazi di
Comunià

Pratiche collaborative pubblico-privato-comunità basate sul riuso
 adattivo di spazi in un’ottica di bene comune.

Innescano sul territorio sperimentazioni che generano nuovo valore a supporto di diverse forme di welfare,
economie civiche, innovazione collaborativa, azioni di inclusione e 

empowerment delle comunità di riferimento.
Offrono e ospitano usi, anche spontanei, attività e servizi che spesso rispondono a un modello ibrido e

polifunzionale. Adottano forme di governance tendenzialmente aperte, collaborative e multistakeholder.
Sono esperienze caratterizzate da una dimensione contestuale che le porta a mutare nel tempo in dialogo con

le evoluzioni del territorio grazie alla capacità di leggerne necessità e potenzialità. 

Si prestano ad essere spazi di osservazione, riflessione, immaginazione civica, apprendimento istituzionale e
costruzione di policy.



Parliamo di Spazi di
Comunità. 

Casa del quartiere San Salvario
(Torino)
Tagghiate Urban Factory
(Lecce)

tipologie 

Caserma archeologica (San
sepolcro)
I Chiostri di San Pietro (Reggio
Emilia)



tipologie Parliamo di Spazi di
Comunità. 

Ex Asilo Filangeri    (Napoli)
Laboratorio Ri-Percussioni
Sociali (Genova)

Factory Grisù  (Ferrara)
Ex chiesa del Carmine
(Piacenza)

La Rana Hub di prossimità
(Napoli)
Portineria Porta Palazzo/Aurora

      (Torino)



tipologie Parliamo di Spazi di
Comunità. 

Olinda  (Milano)
Polo Culturale Lombroso16
(Torino)

INstabile Portazza  (Bologna)
Parco Buscicchio  (Brindisi)

Terra Felix - Teverolaccio Rural
Hub  (Succivo)

Centro Ca’mon (Monno) 



Relazione con la PA
Gradi di indipendenza - gradi di
collaborazione Ibridazione di modelli - integrazione di

risorse

Sostenibilità/
Durabilità

Tutti fanno tutto - Alto grado di
professionalizzazione

Modelli organizzativi
interni

Quale governance per quale spazio? Parliamo di Spazi di
Comunità. 



Parliamo di Spazi di
Comunità. Quale governance per quale spazio?

Relazione con la PA

AUTORITATIVA/ONEROSA: 
Concessione ordinaria

COLLABORATIVA/NON ONEROSA: 
Partenariato Speciale Pubblico/Privato
Patto di Collaborazione

--> la PA entra nella governance dello spazio, contribuisce in termini di
fundraising, messa a disposizione di competenze, supporto alla comunicazione,
ecc....

AUTONOMIA/NON ONEROSA
Uso civico

--> legittimazione e regolarizzazione, riconoscimento alto grado di autonomia al
progetto di riuso e ai commoners.



Quale governance per quale spazio?

Organizzazione
interna

Parliamo di Spazi di
Comunità. 

“TUTTI FANNO TUTTO”
orizzontalità/no gerarchia
tavoli di lavoro tematici
assemblea come organismo decisionale e luogo di partecipazione attiva dei
cittadini

“NOI INSIEME AI CITTADINI”
enti fondatori che partecipano agli organi decisionali per dare le linee strategiche
creazione di un staff dedicato che gestisce lo spazio
apertura di spazi di partecipazione per cittadini attivi (contributo al calendario di
attività; contributo negli organi decisionali, ecc..)

“NOI PER I CITTADINI”
enti fondatori che fanno parte dell’organo decisionale
enti fondatori che erogano servizi/attività
cittadini benificiari finali



Quale governance per quale spazio?

Sostenibiltà/
Durabilità

Parliamo di Spazi di
Comunità. 

FATTORI ABILITANTI:

abbattimento costi di gestione dello spazio (non oneroso)
ristrutturazione spazi funzionale ad un uso ibrido e plurale
spazi diversificati per attività diversificate (spettacolo, corsi, workshop, ecc..) -->
contaminazione tra le diverse vocazioni
forme di sostegno continuativo (indirette, ma anche dirette)
integrazione di attività di fund-raising (partecipazione a bandi pubblici e
del privato filantropico)
integrazione di attività gratuite con attività a pagamento (imprenditoria
sociale) e contributi per uso spazi
integrazione di funzione ristorativa



Quale governance per quale spazio?

Sostenibiltà/
Durabilità

Parliamo di Spazi di
Comunità. 

FATTORI LIMITANTI:

tempi lunghi per l’ottenimento di permessi (agibilità, ecc..)
uso oneroso dello spazio  e alti costi di gestione/manutenzione (soprattutto
nel caso di patrimonio storico architettonico)
eccessiva dipendenza da bandi (tempi, rendicontazioni, effetto “doping”,
capacità di programmazione)
precarietà del lavoro
alto turnover degli operatori 
scarso aggancio con il territorio (livello di prossimità della pratica)



Sessione di
domande e risposte

Grazie per l'attenzione!

Torna a Panoramica

Parliamo di Spazi di
Comunià


